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CALCIO - CALCIO A 5 - BEACH SOCCER 

Le competizioni, attualmente, autorizzate, sono, in via esclusiva, quelle di preminente carattere 

nazionale e internazionale riconosciute dal CIP. Tenuto conto delle indicazioni dei DPCM del 3 

dicembre 2020, del 14 gennaio 2021 e facendo riferimento al Decreto Riaperture, del 26 aprile 2021 

e Decreto riaperture BIS del 18 maggio 2021, che disciplina le stesse esclusivamente in zona gialla: 

Dal 1°giugno sono aperte al pubblico le manifestazioni e gli eventi sportivi di livello agonistico 

riconosciuti di preminente interesse nazionale con provvedimento del Coni e del Comitato 

paralimpico.  

La capienza consentita è pari al 25% di quella massima autorizzata e comunque non superiore 

a 1000 spettatori per gli impianti all’aperto e 500 per quelli al chiuso.  

Per eventi di particolare rilevanza e tenuto conto delle caratteristiche dei siti è possibile 

autorizzare la presenza di un numero maggiore di spettatori. 

Dal 26 aprile è consentito lo svolgimento all’aperto di qualsiasi attività sportiva, anche di 

contatto.  

Gestione impianto sportivo. 

1. In zona gialla, dal 1° giugno 2021 all'aperto e dal 1° luglio 2021 anche al chiuso, è consentita la 

presenza di pubblico anche agli eventi e alle competizioni sportive diversi da quelli di cui all'articolo 

5 del decreto-legge n. 52 del 2021, esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che 

sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non 

siano abitualmente conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non può essere superiore 

al 25 per cento di quella massima autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori non può 

essere superiore a 1.000 per impianti all'aperto e a 500 per impianti al chiuso. Le attività devono 

svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), sulla base di criteri 

definiti dal Comitato tecnico-scientifico. Quando non è possibile assicurare il rispetto delle condizioni 

di cui al presente articolo, gli eventi e le competizioni sportive si svolgono senza la presenza di 

pubblico. 

 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÁ DI ALLENAMENTO 
Accesso all’impianto sportivo dovrà essere limitato al minimo e sarà consentito ai soli operatori 

sportivi impegnati nell’allenamento (siano essi atleti, tecnici, dirigenti, collaboratori). Eventuali 

accompagnatori (es. genitori o altri famigliari) non avranno accesso all’impianto. 

Per gestire correttamente il check-in dei calciatori e l’espletamento di tutte le procedure di 

ammissione, dovrà essere individuato un punto di accoglienza. L’individuazione di tale punto dovrà 

garantire il distanziamento sociale di almeno 1 metro in caso di contemporanea presenza di più 

soggetti (se ciò non è possibile occorre prevedere anche barriere fisiche di separazione). 

Il Responsabile COVID dovrà accertarsi dell’attuazione del Protocollo prima che sia consentito 

l’accesso di qualsiasi operatore sportivo, dovrà acquisire le Autocertificazioni (come da disposizioni 

di legge) debitamente compilata e sottoscritta; si ricorda che l’Operatore Sportivo è tenuto all’auto-

misurazione della temperatura corporea presso il proprio domicilio prima di recarsi presso l’impianto 

sportivo; accertarsi che ogni atleta sia in possesso del Certificato d’idoneità medico-sportiva  
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agonistica (obbligatorio e specifico dei tesserati), e del responso dei Test antigenici effettuati 48 

ore prima di ogni manifestazione agonistica. 
Prendere nota delle presenze (in entrata e successivamente in uscita). Tali informazioni dovranno 

essere costantemente aggiornate e trasmesse al Medico competente o Medico Sociale ove incaricato, 

per opportuna conoscenza e, in caso di acquisizione da parte di persona diversa al Responsabile  

COVID-19 per l’attuazione del protocollo. L’ingresso presso l’impianto sportivo non sarà consentito 

in caso di rilevamento di temperatura corporea superiore a 37,5° o di presenza di sintomi. 

 

Nel caso un soggetto all’interno dell’impianto sportivo dovesse manifestare sintomi evidenti di 

contagio da SARS-COV-2, è necessario: 

• provvedere al suo isolamento in un locale dedicato in attesa dell’intervento dei sanitari per 

l’espletamento delle procedure di soccorso e di sanità pubblica; 

• richiedere assistenza immediata di un Medico; 

• eseguire un’indagine epidemiologica per l’identificazione delle persone con cui il soggetto è 

entrato in contatto; 

• pianificare una pulizia profonda e sanificazione dell’area d’isolamento dopo il suo utilizzo. 

Tutta la documentazione e le informazioni raccolte dovranno essere trattate nel rispetto della 

vigente normativa in tema di Privacy e trattamento dati personali. La documentazione dovrà 

essere conservata secondo le tempistiche previste dalle linee guida ministeriali. 

 

Le sedute di allenamento dovranno essere organizzate tenendo conto delle indicazioni seguenti:  

 

• deve essere preferita l’esecuzione di attività sportiva in luoghi aperti. È permesso l’accesso in luoghi 

chiusi solamente ad un determinato numero di persone così che si possa garantire il rispetto delle 

distanze interpersonali, previa classificazione dei luoghi sulla base della grandezza di questi ultimi e 

sul tipo di attività fisica in essi svolta e della ventilazione che è possibile garantire;  

• l’allenatore e/o tecnico deve sempre indossare la mascherina e deve mantenersi ad almeno 4 metri 

di distanza dal calciatore;  

• è obbligatoria l’igienizzazione dei materiali utilizzati per la seduta di allenamento, prima, dopo e, 

se necessario, anche durante la stessa. Anche i palloni dovranno essere correttamente igienizzati;  

• valutare il numero massimo di calciatori che è possibile coinvolgere per consentire in ogni momento 

il rispetto del necessario distanziamento tenuto conto anche della natura dell’attività svolta;  

• è assolutamente vietata qualsiasi pratica possa incentivare o aumentare la diffusione dei “droplets” 

(goccioline con il respiro o con la saliva);  

• bisogna indossare la mascherina non appena terminato allenamento; 

• in palestra gli attrezzi devono essere igienizzati al termine di ogni singolo utilizzo; tale pratica va 

effettuata anche per gli esercizi di muscolazione effettuati all’aperto;  

• i Medici e i Fisioterapisti, nell’attuazione delle specifiche attività sanitarie, attueranno le precauzioni 

universali proprie della loro professione sotto la loro diretta responsabilità. Le modalità relative allo 

svolgimento degli allenamenti saranno improntate alla gradualità e progressione, nel rispetto delle 

corrette metodologie di allenamento e dovranno tenere conto del lungo periodo di inattività degli 

atleti e dei risvolti fisiologici e psico-neuro-endocrini della ripresa con attenta rimodulazione dei 

carichi di lavoro. Particolare attenzione deve essere rivolta alle problematiche dei calciatori in età 

evolutiva e in quelli di età matura.  

 

A scopo riassuntivo, per l’operatività sul campo, è utile attenersi ai seguenti dieci punti: 
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1. Mantenere la distanza corretta dagli altri calciatori. Vengono proposte soltanto attività con 

assenza di contatto fisico tra i giocatori: giochi di tecnica, sfide motorie a distanza, combinazioni 

di passaggi, tiri in porta da distanze predefinite, attività individuali di dominio della palla, con 

limitato impegno fisico. Nello svolgimento delle attività deve inoltre essere garantita la distanza 

di almeno due metri tra un giocatore e l’altro. È da preferire sempre l’effettuazione di corsa o di  

esercitazioni tecniche non “in scia”, ma affiancati o in linea diagonale oppure comunque con un 

distanziamento interpersonale mai inferiore ai cinque metri e almeno di dieci metri in caso di 

esercitazioni con più elevato dispendio energetico e impegno metabolico.  

2. Un allenatore per ogni gruppo. Il gruppo giocatori che partecipa alla stessa sessione di 

allenamento deve essere composto da un numero massimo di calciatori compatibili con le 

dimensioni del campo tenendo sempre conto degli spazi a disposizione e del rispetto delle 

distanze minime. Ogni singolo gruppo di giocatori dovrà essere seguito da un allenatore e ogni 

allenatore svolgerà l’attività soltanto con i propri giocatori. Non è prevista un’attività di 

allenamento condivisa tra gruppi diversi tra loro. In caso di organici numerosi i giocatori devono 

essere suddivisi in più gruppi distinti che si allenano sempre ad orari diversi.  

3. Delimitazione chiara degli spazi di gioco. Gli spazi di gioco devono essere definiti con chiarezza 

attraverso delimitatori colorati che permettano una rapida identificazione delle aree di gioco 

identificate. Alla spiegazione concernente gli spazi di gioco individuati va data la massima 

priorità nell’introduzione di qualsiasi attività tecnica. Non è consentito l’accesso agli spazi di 

gioco a soggetti diversi dai calciatori e dai tecnici che conducono la seduta di allenamento.  

4. Campi di gioco già predisposti prima dell’inizio dell’attività. Tutti gli spazi necessari per lo 

sviluppo delle proposte di allenamento devono essere predisposti prima che i giocatori facciano 

ingresso sul terreno di gioco. Anche gli spostamenti da una stazione all’altra devono essere 

programmati con attenzione, nel rispetto delle distanze previste. Sono da evitare i tempi di 

inattività nel passaggio da un’attività a quella successiva; se possibile è preferibile utilizzare gli 

stessi spazi di gioco per svolgere attività diverse così da permettere ai giocatori di orientarsi con 

maggiore facilità. 

5.  Ingresso dei giocatori (Gruppi) in campo in modo scaglionato. Se l’impianto di allenamento 

permette la presenza di più gruppi di atleti in contemporanea (Es. in presenza di più campi di 

gioco o presenza di più gruppi nello stesso campo di gioco), gli ingressi in campo dei giocatori 

devono essere scaglionati alfine di limitare la possibilità che si verifichino assembramenti. È 

preferibile che i gruppi di lavoro siano composti sempre dagli stessi calciatori che devono entrare 

al campo uno per volta. Ad esempio, gruppo A inizio allenamento ore 16:00, gruppo B ore 16:15, 

gruppo A finisce alle 17:00, gruppo B finisce alle 17:15. 

6. Organizzare anche il pre-allenamento. Prima di iniziare l’allenamento i giocatori svolgono 

un’attività predefinita (esempio tecnica individuale) che prevede il distanziamento dagli altri 

soggetti di almeno due metri. Entrando in campo uno alla volta si evitano assembramenti e si 

diminuisce la possibilità di contatto.  

7. Vietato l’uso di pettorine. Le attività tecniche non prevedono mai l’uso di pettorine, salvo che 

ogni giocatore non venga dotato di due pettorine personali numerate e ad uso esclusivo fornite 

insieme al vestiario da gioco.  

8. Ad ogni giocatore la propria borraccia personale. Ogni giocatore si deve munire di una borraccia 

personale ad uso esclusivo e la stessa va chiusa dopo ogni utilizzo e riposta in apposito 

zaino/sacca che andrà posizionato ad almeno 2 metri dagli altri.  

9. Organizzare l’attività di tutti i giocatori per tutta la seduta. Se il numero di giocatori non 

corrisponde a quello previsto per l’attività programmata e l’allenatore non è in grado di 

individuare rapidamente una variante che permetta il rispetto delle regole presentate in questo  



Federazione Sport Sordi Italia 
Federazione riconosciuta dal Comitato Italiano Paralimpico 

 

F.S.S.I. – Piazzale degli Archivi 41 - 00144 Roma - C.F. 97388210581 – P.I. 10464691004 

Tel. 06 83559002  www.fssi.it 

4 
 

 

 

decalogo, gli atleti momentaneamente non impegnati sono invitati a svolgere un’attività tecnica 

individuale in un apposito spazio delimitato (in attesa del loro turno di gioco) seguiti da un 

ulteriore tecnico. 

10. È sconsigliato l’inserimento di attività ad alto impatto metabolico nel programma della seduta di 

allenamento qualora gli spazi non consentano un distanziamento dei giocatori di almeno 2 metri.  

Tali attività non potranno essere proposte se la seduta di allenamento si svolge in ambienti chiusi.  

 

Si ritiene opportuno infine ricordare a tutti gli Operatori Sportivi le norme comportamentali e di 

igiene della persona:  

 

• Lavare frequentemente le mani utilizzando in alternativa gel igienizzanti, Prima, durante e 

alla fine della sessione di allenamento l’igiene delle mani rappresenta una misura primaria ed 

efficace di prevenzione.  

• Indossare gli appositi DPI come indicato. È sempre necessario indossare la mascherina 

qualora non sia possibile il rispetto delle distanze previste.  

• Mantenere la distanza interpersonale di almeno 1m o superiore a seconda dell’attività che si 

sta svolgendo.  

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani (con attenzione particolare nel corso della seduta 

di allenamento).  

• Starnutire o tossire utilizzando fazzoletti monouso da smaltire subito dopo secondo le 

disposizioni, se non si ha a disposizione un fazzoletto starnutire nella piega interna del 

gomito.  

• Per soffiarsi il naso è obbligatorio uscire dal rettangolo di gioco, avvicinandosi alla panchina 

o ad  

altra postazione fissa, disinfettare le mani, utilizzare un fazzoletto di carta, gettare il fazzoletto 

in apposito contenitore, disinfettare ancora le mani prima di rientrare in campo.  

• Prestare molta attenzione all’utilizzo di servizi igienici curando sempre l’igiene.  

• Non lasciare negli spazi comuni oggetti personali o indumenti ma ricordarsi di riporli sempre 

in    appositi zaini/sacche igienizzando o lavando quanto adoperato.  

• Non è permesso effettuare lo scambio di oggetti personali• Smaltire mascherine guanti in 

modo corretto, sigillandoli e gettandoli negli appositi contenitori.   

• all’interno dell’impianto sportivo quali a mero titolo esemplificativo bicchieri, maglie da 

allenamento, borracce, telefoni, etc. 

 

 

ANALISI DEI RISCHI SPECIFICI RIFERITI ALL’ALLENAMENTO DEL GIOCO DEL 

CALCIO (MASCHILE E FEMMINILE) E ALLE ESERCITAZIONI MOTORIE 

TECNICO/DIDATTICHE DEL CALCIO. 

  

• L’attività di allenamento del gioco del Calcio si svolge su un terreno di gioco della superficie 

media di circa 7000 mq. Il terreno è di regola un manto erboso o in materiale sintetico. In 

alcune realtà dilettantistiche e giovanili, vi sono ancora terreni in sterrato.  

• Il terreno di gioco può essere facilmente diviso in aree di dimensioni adeguate al tipo di 

esercitazioni da eseguire e che consentano il mantenimento delle distanze interpersonali 

specifiche per ogni diverso programma di allenamento. Per lo svolgimento di esercitazioni 

motorie riferite all’attività di base il terreno di gioco potrà essere suddiviso in aree di adeguate  
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• dimensioni che consentano la corretta attività tecnico/didattica in relazione al mantenimento 

delle suddette distanze interpersonali tra i calciatori e tra gli stessi e gli istruttori. Nelle sedute  

di allenamento del calcio partecipa mediamente un numero di almeno undici 

giocatori/giocatrici con una media massima di circa 22 elementi.  

• L’allenamento e le gare di FUTSAL (calcio a 5) si svolgono su un terreno della superficie di 

circa 800 mq Il terreno di gioco è di varia natura (sintetico, legno, e altri materiali). L’attività 

si svolge INDOOR o all’aria aperta. La gara si svolge con cinque calciatori in campo e 9 

riserve. Un giocatore di movimento può entrare e uscire dalla panchina per il portiere. In 

media, tutti i calciatori sono contemporaneamente presenti alle sedute di allenamento.  

• L’allenamento e le gare di Beach Soccer si svolgono su un terreno di gioco della superficie di 

circa 1000 mq in sabbia. L’attività si svolge esclusivamente all’aria aperta. La gara si svolge 

con cinque calciatori in campo e 7 riserve. In media, tutti i calciatori sono 

contemporaneamente presenti alle sedute di allenamento.  

• Nelle varie specialità sul terreno di gioco sono situate le due porte (in metallo, in legno o in 

materiale sintetico) e le quattro bandierine delimitanti il rettangolo di gioco ai quattro angoli 

le probabilità di contatto del calciatore con le porte sono molto basse e non significative. Altre 

porte “mobili” di diverse dimensioni e adeguatamente ancorate al terreno, possono essere 

poste sul terreno di gioco per lo svolgimento di attività di allenamento o attività di base. I 

portieri hanno spesso l’abitudine di toccare la parte interna del palo nel prendere le distanze 

per un calcio di punizione. Alcuni difensori tendono, per motivi di ordine tattico, ad 

appoggiarsi, in partenza, sul secondo palo più distante dal punto di battuta del calcio di 

punizione o del calcio d’angolo.  

• Il gioco del calcio comporta la necessità di toccare la palla con i piedi, con la testa e con le 

mani (in occasione delle rimesse in gioco e dei calci di punizione, corner e calci di rigore).  

• Il portiere può toccare la palla con qualsiasi parte del corpo. Non esistono evidenze 

scientifiche circa la possibile trasmissione di malattie infettive per via respiratoria veicolata 

da un pallone da calcio inteso come “veicolo inanimato” sia nelle attività ludico/motorie che 

in quelle sportive.  

Normalmente il portiere indossa guanti specifici per migliorare la presa e per attutire l’impatto 

del pallone. Alcuni portieri hanno conservato l’abitudine (frequente in passato con guanti di 

17 pelle, di sputare sui guanti per aumentare l’aderenza. Tale pratica non ha alcuna 

giustificazione tecnica e deve essere interdetta.  

• Il breve contatto con il corpo è tollerato entro i limiti del regolamento mentre afferrare la 

maglia o il pantaloncino viene sanzionato come azione fallosa questa azione è per questo non 

molto frequente. Tale eventualità è virtualmente assente nelle fasi di allenamento e nelle 

esercitazioni tecnico/didattiche delle attività di base.  

• Oltre alla maglia e ai pantaloncini il calciatore è obbligato a indossare, durante il gioco e gli 

allenamenti le scarpe da calcio, i calzettoni e i parastinchi, salvo l’attività del beach-soccer 

che viene svolta a piedi nudi.  

• L’allenamento e le gare di calcio giovanile e l’attività di base si svolge in impianti conformi 

alle norme indicate per le varie specialità e necessita, in aggiunta, di specifici requisiti quali 

il possesso di idonee attrezzature (ad es. palloni a rimbalzo controllato in cuoio e/o in gomma 

ecc.) oltre alla costante presenza di Istruttori/tecnici qualificati in numero adeguato. Il 

calciatore/calciatrice, a seconda del ruolo, e della specialità (Calcio, Futsal, Beach Soccer, 

attività di Settore Giovanile e di base) ha una probabilità diversa di contatto stretto ravvicinato 

con compagni di squadra o con avversari durante la gara o durante le esercitazioni di 

allenamento. A titolo esemplificativo, ci si riferisce ad uno studio dell’università di Aarhus,  

•  
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Danimarca che ha preso in esame 14 partite della Super League, e ha misurato i tempi di 

contatto interpersonali di tipo stretto. I centravanti sono i giocatori risultati più a rischio a 

causa di una maggiore quantità di momenti di contatto con altri calciatori. In media ogni 

giocatore resta a distanza ravvicinata con un altro per circa 90 secondi per partita. Gli 

attaccanti superano di molto questa media in quanto risultano esposti ad un contatto stretto 

per due minuti e mezzo totali, mentre i portieri hanno livelli di esposizione vicini allo zero. 

Recenti lavori scientifici svolti dalle Università di Eindhoven e Leuven suggeriscono che in 

caso di camminata a 4 km/h, un soggetto “in scia” dovrebbe mantenere la distanza di sicurezza 

di 5 metri per avere un’esposizione equivalente a quella di due soggetti fermi a 1.5 m di 

distanza; in caso di corsa a 14.4 km/h la distanza equivalente per due soggetti in scia è di circa 

10 metri”. Tuttavia, al contrario delle gare di corsa o di ciclismo i tempi medi di esposizione, 

nel calcio nel corso degli allenamenti e, ancor più, nel corso delle gare, a questo tipo di rischio 

è limitato. Dai dati presenti in letteratura scientifica mediamente un calciatore di buon livello, 

percorre, nel corso di un’intera partita di circa 90 minuti mediamente 10/12 km totali. 

Mediamente, circa il 30% del tempo è rappresentato da momenti di pausa o, comunque ad 

attività a bassissima intensità. Soltanto il 10% della distanza totale è percorsa alla massima 

velocità tra i 14 e i 16 km/h (nei ruoli che comportano un maggior dispendio energetico e un 

maggiore impegno metabolico).  

• Nel Calcio Femminile inoltre i tempi medi di esposizione sono proporzionalmente ridotti al 

massimo di pochi secondi mediamente per scatti in velocità su distanze massime di 30/50 

metri e quindi per un massimo di 8/10 secondi. La corsa, tanto in allenamento che in gara non 

è “in scia” ma normalmente affiancata all’avversario (il fallo da dietro è regolarmente punito) 

Il corretto allenamento tende di regola a proporre esercitazioni individuali, a coppia o tra più 

giocatori che tendono a riprodurre le modalità di gara. Le esercitazioni tipiche 

dell’allenamento non prevedono corsa ravvicinata “in scia” e nelle fasi di riposo la distanza 

interpersonale è normalmente sempre superiore a un metro (salvo momenti camerateschi dei  

calciatori e delle calciatrici soprattutto nelle pause per il recupero (bere e eseguire semplici 

esercizi defatiganti sul posto). Le suddette condizioni di rischio relative alla corsa con elevato 

dispendio metabolico non si verificano nello svolgimento di esercitazioni tecnico/tattiche per 

l’attività di base, sono di livello diverso nelle attività di calcio giovanile (a seconda delle fasce 

d’età di riferimento), e vanno rapportate agli spazi ristretti del terreno di gioco del Futsal e del 

Beach soccer oltre che alla possibilità di gioco INDOOR. 

• L’allenatore, l’istruttore di calcio giovanile e per le attività di base, e il preparatore atletico 

raramente sono costretti ad avvicinarsi ai calciatori ad una distanza inferiore a un metro in 

condizioni di riposo e anche nel corso delle esercitazioni in allenamento tale situazione è da 

considerarsi non frequente. Gli addetti ai materiali lavorano rispettando normalmente le 

misure di distanziamento sociale utilizzando DPI (mascherine FFP2 o chirurgiche, guanti e 

tute da lavoro) in locali e percorsi separati per materiale sporco e pulito. I Fisioterapisti e i 

medici lavorano a stretto contatto con i calciatori Ogni singola società sportiva, oltre ad 

adottare un proprio protocollo sulla base dei principi e prescrizioni indicati, è tenuto 

costantemente ad informarsi ed adeguarsi alle prescrizioni provenienti dalle disposizioni degli 

enti preposti ed adeguare tempestivamente le proprie attività in funzione delle norme. 

 

 

INFORTUNI 

Qualora dovesse verificarsi un evento traumatico nel corso della seduta di allenamento, o uno 

qualsiasi dei soggetti presenti all’interno dell’impianto dovesse necessitare di assistenza, dovranno 

essere osservate le seguenti disposizioni: 
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• le persone addette al primo soccorso sportivo (o gli addetti al soccorso aziendale) potranno 

avvicinarsi attuando le procedure previste, alla persona da soccorrere; 

• il soggetto che interviene dovrà indossare mascherina e guanti e fornire gli stessi DPI al soggetto 

che necessita assistenza qualora questo ne sia privo nel momento in cui si verifica l’evento 

traumatico; 

• tale soggetto (se si tratta di calciatore verificare preventivamente la possibilità di ripresa 

dell’allenamento) se le condizioni lo permettono, dovrà essere accompagnato dal soccorritore in 

uno spazio destinato al primo soccorso per una più completa valutazione e l’eventuale trasporto 

presso il Pronto Soccorso; 

• tutti gli altri presenti nell’impianto dovranno rispettare l’opportuno distanziamento. 

 

In caso di trasporto presso il Pronto Soccorso, il Medico Competente qualora individuato, il Medico 

Sociale o il Medico di riferimento, se non presente presso la struttura, dovrà essere tempestivamente 

informato per permettere l’assistenza e il corretto monitoraggio. 

Nell’ottica della limitazione del contagio nell’ambito del calcio giovanile e sulla base delle 

informazioni al momento disponibili, resta quello della massima precauzione. Vale a dire, 

l’osservanza da parte di tutti gli attori di rigide prescrizioni volte ad evitare, in modo assoluto, ogni 

contatto stretto con persone potenzialmente infette, tramite il costante distanziamento interpersonale, 

l’uso obbligatorio della  

mascherina in ogni occasione, sia al chiuso sia all’aperto (al di fuori dell’attività agonistica sul 

campo), l’igiene accurata delle mani con il lavaggio frequente e l’uso alternativo di disinfettanti in 

soluzione idroalcolica (gel). 

 

Cardini della prevenzione del contagio nel gruppo squadra sono:  

 
 il distanziamento obbligatorio di almeno due metri nel corso di riunioni all’aperto e la limitazione 

delle riunioni al chiuso anche di tipo tecnico, evitando l’uso degli spogliatoi o favorendone, ove 

consentito, l’uso in modo da evitare ogni assembramento o contatto stretto;  

 il divieto di abbracci, e altri comportamenti a rischio (quali cantare, gridare, e avvicinarsi faccia 

a faccia tra calciatori/tecnici/dirigenti in occasione di gare e allenamenti);  

 il divieto di attività sociali che comportino la presenza contemporanea di più componenti il gruppo 

squadra;  

 l’utilizzo privilegiato dei mezzi di locomozione individuali. 

 l’interdizione di ogni attività sociale al di fuori del gruppo squadra effettuata senza rispetto delle 

precauzioni generali suddette (lavoro, scuola, familiari non conviventi, conoscenti ecc.), che 

rappresenti un concreto pericolo di contagio da parte dei singoli componenti il gruppo squadra 

(ad esempio, cene tra atleti o con amici, feste, conferenze, riunioni di qualsiasi tipo, etc.).  

 

In particolare, i temi più importanti dal punto di vista applicativo, sono:  

 

 Utilizzo di screening/controllo tramite test per l’individuazione del virus SARS-CoV-2  

 Gestione dei casi di accertata positività  

 Isolamento e Quarantena 
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Test antigenici “quantitativi o semiquantitativi” in chemiluminescenza/fluorescenza, validati da studi 

scientifici che ne abbiano dimostrato elevata accuratezza e sensibilità, prevedendo l’inserimento 

obbligatorio di un test settimanale entro le 48 ore antecedenti la disputa della gara (in caso di disputa  

di più gare nel corso della stessa settimana il test settimanale va comunque effettuato prima della gara 

programmata nel fine settimana), per tutto il gruppo squadra, individuato dalle Società. 

L’analisi e la refertazione dei Test Antigenici quantitativi sopra indicati dovranno essere effettuate 

da una Struttura Sanitaria pubblica o privata con regolare autorizzazione regionale.  

Naturalmente, laddove il Test rilevi la presenza del virus SARS-CoV-2, l’atleta dovrà essere 

considerato un “contagio”, andrà posto in isolamento/quarantena e non potrà essere schierato in 

campo. In caso la positività derivi da un test antigenico rapido, sia il soggetto “positivo 

conclamato” che quello “debolmente positivo” dovrà essere considerato a tutti gli effetti un 

“contagio” ed essere sottoposto ad un test molecolare PCR di conferma.  

Ove la singola Società Sportiva ritenga di porre in atto ulteriori misure di controllo 

clinico/strumentale atte a limitare la diffusione del contagio e a garantire ancora maggior tutela 

nell’ambito del gruppo squadra, potrà attivare in autonomia ogni iniziativa ritenuta utile.  

Particolarmente raccomandato è l’utilizzo almeno iniziale di test sierologici per la ricerca di anticorpi 

anti SARS CoV- 2, a scopo di indagine sulla siero-prevalenza nel gruppo squadra stesso. 

Si ribadisce che tutti i componenti il gruppo squadra dovranno comunque compilare almeno 

settimanalmente, e ogniqualvolta si verifichi un mutamento dello stato di salute individuale o se ne 

presenti la necessità, l’autocertificazione sul loro stato di salute e su eventuali contatti con soggetti 

Covid-19 positivi intervenuti nei giorni precedenti l’allenamento o la gara o comunque l’ingresso 

presso il campo di gioco o allenamento, da far pervenire al Medico Sociale. 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO DI GARA E ALL’UTILIZZO DI IMPIANTI CON PIÙ 

CAMPI DA GIOCO  

 

 “Indicazioni generali per la ripresa delle attività del calcio dilettantistico e giovanile in previsione 

della ripartenza delle competizioni sportive (Tornei e Campionati), finalizzate al contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, si specifica che il modello di organizzazione e 

svolgimento delle gare, in modalità “a porte chiuse” o, se consentito, con la presenza di pubblico, 

deve considerarsi “variabile” in considerazione delle caratteristiche degli impianti e delle 

competizioni che vi si disputano. 

A questo proposito e con specifico riferimento al modello organizzativo applicabile alle gare delle 

competizioni riconosciute di interesse Nazionale e Internazionale, la fascia temporale indicata per la 

gestione delle procedure indicate dal protocollo dovrà essere commisurata all’effettivo numero e 

durata delle gare previste in modalità a rapido svolgimento, diversamente da quanto applicabile in 

caso di gara unica ovvero di Match-Day. 

Restano ferme tutte le indicazioni organizzative raccomandate dal protocollo di gara in oggetto, ivi 

inclusi i lavori di preparazione ed allestimento delle singole gare che dovranno essere completati con 

anticipo rispetto all'arrivo delle squadre e degli arbitri, nonché l’apposita igienizzazione/sanificazione 

degli ambienti interessati. 

Il numero massimo di persone ammesse nell’impianto (oltre agli spettatori, se autorizzati) dovrà in 

ogni caso essere commisurato alle caratteristiche dello stesso, tenendo conto ove consentito anche 

dell’utilizzo contemporaneo di più campi di gioco. 

Ciò significa, di conseguenza, che è possibile ammettere in ciascun recinto di gioco il numero di 

persone consentito per la singola gara, fermo restando il numero massimo di persone previsto dal 

protocollo nelle aree comuni dell’impianto, che deve essere comunque sempre limitato alle figure  
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strettamente necessarie previste per lo svolgimento delle gare. Tutto ciò al fine di poter garantire il 

rispetto dei parametri di sicurezza e i relativi servizi connessi all’organizzazione. 

 

 


